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| c 
di N° 10.30 — ton mezz'ora di 

i "lag 58 iniziarono 13" al Teatro 
% ‘©8torio Festivo 1 lavori dl 

ne Pr ‘ovinciale d:. P.I, 
Mati Me mato presideute l’avv. 

1 ideato alla Direzione Centr. 
MR le, Sono nominati segretari il 

AO © e lo studente umiversi- 
) e Castellani, i 

bj genico prendono posto i 
el Comitato Provincial: me- 

ettoello che, essendo dimis- 
vu Siede în platea. 

Lc 
Fai, tem èndolini fra unanimi ap- 
Sto Mtre afferma la solilarieta 

to colla Gioventù Cattolica e 
Mo che la manifestazione di do- 

Sla libertà degna di un pae- 
i > Mematizza le recenti violen- 

on. Tesistori il Segretaria- 
0 e l'Unione dei Lavoro. 

4 N Comitato. Proviecial 
lo, Mme sull’organizzagione del 

3h Sull’opera del Comitato è 
È Pong Mamente dall'avv. Cando 
it ln rilievo come nel 1921 le 
N) % DO "a meno attive e si la- 
Ù 1 ‘Sseramento inferiore a quel 

trova la spiegazione 
Ma ti fatto éhe tolùi Che ha la 
"M dol; ritiene  superiua la 
uo tie ca Espone quanto ha fat- 

ì tin e la segreteria con ap- 
i tolari, Riconosse che ciò nòn 
Na vi tan escogitare. ed ap- 

oggi, ari più efficaci per rende- 
feet enza Nza politica proporzionata 

77%" sa conseguita ie Parla: 
tati elettorali. L'inqua- 
Itico non dev'assere fin- 

Nb forza numerica, se 
tare sorprese. Si augura 

tto Do Comitato — quando ver- 
ario Assolva con eflicacia que- 

Manta e 
ph Chie una causa di stasi è sta 

» Mt À Crisi verificatasi in seno al 

hh Urante il peri iodo elettora- 

, "tmp, otti Vorrebba una segrete- 
da °tessibi in Che 0 SSIDIle con personale ap 

| Ùan, appia investire le sezioni e 
Ni; * 4 discussione dei proble 
LU uf; Menta che all'uopo man. 
N Binv Stampa 
La ha Vaschi rimarca 
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che la se- 
dip funzi b 3% ! Do Onato per l'opera gra. 

pt o Inigher, soprafatto da 
o vCeupazioni Rende omag- 
NN, deri Inigher per la sua attivi 

i ta. Propone un funziona È “gra : 
Mi 

eria tto &tipendiato. 
iù flare 

pito” 
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“| 
i) ® Candolini pregano 

a è diseussione al passato, ri 
Dog peo «organizzazione» 

per Per l'avvenite. Ora si de- 
‘ita rare P opera 

    

    
uo La crisi.    
   

e rt lato cui ‘ha accennato l’ av 

| Vial già stato pubblicato 
È da l'avv. Petioello si e- 

el er etario Politico è poi 
"a Smitato Frov. perchè 

Mao C dissenso colia maggio- 
N divo tato. Il Comitato Prov. 
ten agg Vere la crisi durante la 

| po» Orbiva; attesa quiridi che 
LU siero 

hi; Seduta nasse l’ambiente e do- 
tai da 8 decise di accettare le 

N ai 8 + ritenedole giustifi. 
i hoy SO che lo in mi. i? don poneva 

" citato “a quelle da membro 
the a ov. ove pu ed è bene 

Na “imoranza rappresenta- 

Vende azia Candolini per la 

} M lp ritto di Masotti (Ma- 

ft tone Non; ho voluto fer 
RL Zuoy li) che affermano le 
edo he] _ a ; riafferma 
dae la  rUto; è solidale con 
\}Dlio Cui scelta si rivendica 
Mita erito) e che tanto ha 

( CRAC ne Gi è amici ad. approvare 
{i ua; and olini; farà. in altra 

Va hit larazioni...; i nemici tro- 
inten mi Partito. 

omini lega come la colpa non 
I i; caso mai tutta sua; Rin 

ù daag One Candolini circa la 
Si che è d’ostacolo ‘al 
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Concina rileva che il inerito delle e- 

lezioni non è del Partito ma delle or- 

ganizzazioni sindacali. 
Cisilino vorrebbe che si spiegasse 

bene il dissenso che provaco le dimis- 
gioni di Pettoello, 

zione del Partito risente la crisi veri- 
ficatasi in seno al Comitato Prov. 

Garzoni osserva iche il merito delle 
elezioni è di chi ha lavorato ed il de- 
merito di chi non ha fatto nulla. Vor 
‘rebbe sanare il passato e pensare al 
futuro. 

Gli ordini del giorno 
Masotti presenta un: suo ordine del 

giorno con cui si approva l'opera del 
Comitato, riaffermando che il Partito, 

pur contemperando in sè le varie elas- 
si sociali, deve preoceuparsi dell’assi- 
stenza alle classi lavoratrici. 

Pettoello si schiera contro l’ordine 
del. giorno. Quantunque. nella. sostan- 

za condivida i concetti, teme che la sua 
approvazione pregiudichi la distinzio- 
delle tendenze che dovranno poi r.ve- 
larsi. Propone un suo ordine del gior- 
no con cui si aprova la relazione Can- 
dolini. 

Turco nell’o. d. g: Masotti vede in- 
volta la questione di principio a quel- 
la. di fatto. La prima sarà trattata poi; 
ora si pronunci sulla. seconda. 

Masotti insiste. L’o .d. g. suo, se è 
accettato nella sostanza da tutti, non 
può. pregiudicare il manifestarsi delle 
tendenze. 

Candolini chiede quali specificata-|: 
mente sono i punti di-dissenso. di Pet- 
toello dall’o. d. g: Masotti. 

Non accetta l’o. d. g. Pettvelio poi- 
chè.il Comitato Prov. non può accon- 
tentarsi che sia approvata. la relazio- 
ne; ha diritto che il Congresso si pro 
nunci esplicito sull’ opera del Comita» 
to, chiaramente, specie per la crisi ve- 

sincero di approvazione o di: biasimo. 
Turco si associa a Candolini, L’o. 4. 

g. Pettoello — egli dice — riesce ad 
un:giochetto così com'è, perciò propo- 

ne un’aggiunta con cui sì approva l’o- 
| perato del Comitato Prov. 

Pettoello non vuol ostacolare i lavo- 
ri del Congresso. Si oppone all’o. d. ig. 
Masotti solo per ragioni procedurali, 

perchè xpotecherebbe la tendenza del 
Congresso, in un senso che egli del re- 
sto condivide, Egli crede di interpreta 
re il 95 per cento dei popolari frizlani 
pronunciandosi per la tendenza unita- 
ria. Insiste nel suo o. d. g.: diamo una 
assoluzione. al Comitato Prov. perchè 
le elezioni ci hanno dato quattro de- 
putati. 

Voci: No! No! 
Pietra rileva che l’ipoteca sull’avve- 

nire è nell’o. d. g. Pettoello, Dopo le 
dichiarazioni Pettoello non lo voterì. 

Candolini vnole un voto esplicito. 
{Non è sincero ipotecarsi fin da princi. 

pio per l’unitarismo. L’unità ci sarà 

ze, fra le coscienze che hanno abbrac- 
ciato lealmente il programma popola. 
re — che costituisce la loro unità — 
pur attraverso le tendenze the divido- 
no sui mezzi per raggiungere meglio] È 
questo programma. Ci vogliono i dis- 
sensi per la vitalità del Partito. Tutti 
quì devono sapere che hanno la magsi- 
ma libertà di esporre il loro pensiero, 
Chiariamoci, snebbiamo. l’atmosfera 
dagli equivoci. L’o. d. g. Peitoello ne 
ga ciò che chiede il Comitato: l’appro- 
vazione della sua opera. 
‘Turco ‘propone un aggiunta all’o. d, 

&. Pettoello, con cui si approva l’ope- 
ra del Comitato. 

Pettoello l’accetta. 
On. Fantoni: Usciamo dagli ‘quivo- 

ci. Guardiamoci nel bianco degli occhi.   Une.. Accetta con rasse-i 
Al Comitato i dobbiamo dare ‘un voto 
sincero ed esplicito. Non basta appro- 
vare l’opera. Ci fu una crisi per dis- 
senso sui criteri e pull’indirizzo. elet- 
torale del SERIO e dobbiamo vo- 

tare su iciò. 
Pereiò propone una l’o. d. e sia com 

pletato così: «Il Congresso udita la re- 
lazione Candolini approva l’opera, i 
criteri e l'indirizzo seguiti dal Comi. 
tato Prov. durante le elezioni politiche 

‘e passa all’o. d. g..» 
Pettoello sî astiene. 

| Masotti, pregato da Candolini, riti- 
ra il suo o. d: g. ed aecede a quello 
Turco-Fantoni. 

Della Pace ravvisa che l’organizza- 

rificatasi. Il Comitato chiede un voto; 

| Che ai piccoli vantagg 

  

tina di rappresentanti di sezioni senza 
delega seritta nom si riconosce i) dirit-, 
to di voto. 

to per appello nominale ad unanimità 
meno la sezione di Palmanova. 

La seduta è rinviata ‘al po Ce 

Driarm: } Ha ti pinsi 
Rilorma del: Comitato Proviaciale 
‘Alle 14.30: riprende il Congresso. 
Riferisde Candolini isulla | riforma 

del Comitato Prov. del quale -- per 
gli statuti vigenti — fam parte tre 

Consiglieri Prov. eletti nel seno della 
magigioranza, i ideputati e direttore 
dell’organotdel Partito. Gli altri fino- 

ra si eleggevano con criteri localistiei. 
Ora.è bene eleggerli con criterio poli. 
tico, lasciando il quinto alla minoran- 
za. 

Tontatti. propone che, data-la vastità 
della Provincia, i membri del C..P. sia 
no portati al. massimo; cioè a 21, dei 
quali 14. elettivi. Raccomanda al Co- 
mitato di proporre al Congresso Nazio 
nale una rapresentanza di diritto an- 
che ai Consiglieri Comunali. 

Faleschini apre una discussione sul 

controllo vicendevole tra organizzazio 
ne polittiica e organizzazione operaia, 
esaurita la quale propone la nomina 
di un Comitato provvisorio in luogo 
del Comitato Prov. 

Si opponeCandolini, perchè il Friu- 
li non vada al Congresso acefalc e mi- 
norato. 

Pettoello appoggia la proposta Fa- 
leschini. . 

La riforma costituzionale Candoli@- 
Tonutti è approvata. 

Succede una nuova discussione se 
Rì debba o no passare alla nomina del 
nuovo Comfitato.: E° superata dalla 
proposta Boschetti che vorrebbe prima 
discutere gli altri oggetti per chiarire 
le tendenze, in base alle quali votare. 

Sul Congresso Nazionale 

In assenza di Tessitori ritarisce Can-| 
dolini che propone 
giorno: MESE i 

« Il Congresso Prov. di Udine dell 
P.P.L 

Sul tema; La situazione politica e 
i limiti della collaborazione parlamen- 
tare e amministrativa del Congresso 
Nazionale; 

ritiene: che il Patrito debba so- 
pratutto preoccuparsi di affermare 
Sempre più distinta la propria indivi- 
dualità attestando così la vitalità del- 
la dottrina cristiana nella più larga -© 
varia ‘applicazione alle mutevoli ‘(esì- 
denze della società se 

precari’ del. 
l'intervento “al Hi “già da antepor- 
sì di massima l’interesse della forma, 
zione e della affermazione di una €hia- 

ra coscienza politica nel Paese; 
Che in ogni contingenza il Parti: 

to debba restare fedele al proprio pro: 
gramma innovatore. di. trasformazio- 
ne cristiana dell’attuale ordinamento 

sociale corroso dal.fallito liberalismo e 
debba richiedere in via assoluta. come 
base di qualsiasi accordo la più decisa 
tutela delle libertà civili per tuiti i cit 
tadinì e per tutte le correnti politiche 
e organizzazioni ». 

Pettoello sottoserive all’o. d. g. pri. 
ma che venga stiracchiato dalla discus 
sione. 

Missio vorrebbe aflermata la volon- 
tà di collaborare coi socialisti. 

Candolini. Nota che data-l’attuale com 
posizione della Camera. i popolari sono 
costretti a collaborare per salvare la 
Nazione. Non collaborando provoche-| 
rebbero 0 nuove elezioni o la. rivolu- 
zione — a che pro per i lavoratori? — 
Egli non è sospetto poichè ha sottratto 
il suo voto a due ministeri. 

Candoliîni: Spiega. che il suo 0) d. È. 
è tendenzialmente anticollaborazioni 

sta, nel senso che si può collaborare 
con meno o con nessun uomo al pote- 
re. Non vuole pregiudicare situazioni 
di fatto invincibili. Però nota che: sear 
so fu il risultato della collaborazi,ne. 

Pettoello. E’, con Candolini, tenden 
zialmente lanticollaborazionista, Ma 
Fantoni ha mosso un appunto ben gra 
ve ai suoi tre colleghi deputati popola-| 
ri del Friuli. Io sono — dice — per la 
disciplina. Come mai Fantoni ha OSSeri| 
vato la diséiplina di gruppo negando 
il suo voto a Giolitti e Bonomi?       

    
Si passa alla votazione. Ad una ven- 

quest'ordine deli 

; da applausi seroscianti ad ogni, spun 

L’on. Fantoni chiede dilucidazioni af 

«ci nomi proposti dalla Sezione di Udi: 

- Candolini, Morassutti, Peratoner, Fa. 

‘Tonutti, Ungaro, Tosoratti, Miss sio, Ros 

berrazioni sogialiste e quelle liberali 
nell’o. di g. 

|. Candolini spiega chè lo. d. g. ai ri-| 
L’o. d. g. Turco-Hantoni è Approva- ferisce all’assetto attivale che è dato! 

dal liberalismo. 
Turco mette in evidenza i risultati! 

avuti, setondo tai, dalla collaburazio- 
ne: la proporzionale, l \acessazione del- 
la campagna anticlericale, la serenità 

‘{ degli avversari nel considerare i rap- 
porti tra Stiato e Chiesa. 

nimo e d’ambiente per cui Ì de putati 
friulani votarono . per il ministero «in 
nome ‘di disciplina. 

Giarzoni propone un suo o d. 
L'on. Fantoni, per fatto te 

L’avv. Pettoello m’h& attaveato.. 
Pettoello: No, ti sei attaccato da sc- 

lo . 
Haatoni: Lui che' afferma l’unitati- 

amo del partito e depreca le personali- 
tà ha tentato di mettere ine contro 

gli altri colleghi deputati. 
Pettoello: ‘Ti rei messo da solo; 
Fantoni: Ora io debbo spiegare il 

mio atteggiamento. Intanto osservo la 
contraddizione che mentre Pettoello 
Sì dichiarava tendenzialmente antieol- 
laborazionista con Candolini e con- 
tro di.me collabonazionista,.. 

Pettoello: Non ho detto questo. 
Fantoni: Puoi smentire ora quello 

the hai affermato prima. Ma noi ti. ere 
diamo ora come ti credemmo prima. 
Dunque mentrè si dichipra anticolla- 
borazionista mi rimprovera perchè non 
ò fatto il collaborazionista. Nel voto 
dei due ministeriYo trovai la coscienza 
perplessa tra la disciplina di partito e 
l'azione del Governo che non avea pre 
sò provvedimenti adeguati contro i re 
sponsabili della mancata repressione 
delle violenze gi danni de «il Friuli»... 

Pettoello: E allora dovevi votar con 
tro. 

Fantoni: No; allora avrei violato la 
disciplina di Partito. 

Pettoello: Dovevi astenerti allora e 
non squagliarti nei corridoi. 
Fantoni: Avrei mancato egualmente 

di disci iplina. Ho scelto la via che mi 
‘parve. più ‘onesta transazione; non ho 
voluto partecipare al voto. Non ebbi 
rimprovero nè dal Gruppo nè dalla 

Direzione del Partito. Sono quì —- già 
‘che pare mi si voglia fare un processo 
"— pronto anche a rassegnare il manda 
to. Non ho. inteso: di muovere appunti 
ai miei colleghi che apprezzarono la #i- 
tuazione come me; risolvendola simo 
mento come dettò lailoro coscienza. : 
“Le dichiarazioni dell’où. |Fartoni 

rese in tono vibrato sono. sottolineate 

to ‘e coronate ‘infine da ‘un’ovazione 
lunghissima. E siamo al'vote. 

Pettoello propone che l’o. d: è. sia 
votato per acclamazione, 

I rappresentanti delle sezioni si. op 
pongono. i 

Pettoello. vuole che risulti del ver 
bale la sua. proposta. . 

L'o. d g Camndolini,.— per prova è 
controprova — risulta deli berato ad u 
namità meno una sezione, 

"| uovo: Comitato Provinciale 
“Si delibera di passare alla nomina 

del nuovo Comitato Provinciale. Ad al 
cuni che osservano. chela votazione 
Viene di sorpresa, viene risposto. che 
il Comitato Prov. vecchio è dimissiona- 
rio virtualmente; sopratutto poi la. e- 
lezione ‘eventuale è segnata all’o, d. g 

lordano ciò nonostante fa. inserire 
a verbale ‘che le elezioni sono nulle 
perchè ufficialmente non preannuncia- 
tel 

Dopo una nana dì cinque mi. 
nuti si passa alla votazione. Ci sono 
dodici nomi per la maggioranzà e due 
per /la minoranza, 

Riescono perla maggioranza i dodi- 

g. 

ne con un minimo di 20 ad ur massinuo 
di 26 voti. i 

Gli eletti della maggioranza sono: 

leschinî, Pasini Della Pace, Pessot, 

sini, 
Nella minoranza riescono con quat- 

tro voti ciascuno il cav. Pettoellò per 
la tendenza da hi. rappresentata, e 
Virginio Castellani di sinistr: 

Data l’ora tarda il Presidente SuE- 
gerisce di demandare al muovo Co: 

L'on. Biavaschi s piega lo stato d'a-| 

| gestioni dell’assicurazione degli infor- 

‘gono appena. il 50 per cento di quelle 
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| litica degli elettori. 

impressioni 
Brevissime. 4 
Se una robusta tonalità politica ha 

{ saputo mantenere il Congresso e. deli 
|igere a conclusiolaì 
j 

chiarificatri 
| dobbiamo in buona parte alia s 
za e alla energia con cui il dott. Do 
ti diresse la discussione, 

Il vero voto politico locale lo si eb- 
| be al ‘mattino. Approv ando i eriteri e 
I i gli indirizzi della battaglia elettorale 
ulti ima, il Congresso ha sancito di nuol 
yo, dopo la sua esecuzione, quanto e- 

| 
| 

ì 
Î 

Abbiamo chiesto all’ &vv. Denati, sic 
presentante la Direzione del Partito'e 
Presidente del Congresso: le sue im- 
pressioni : | 
— Il Congresso è riuscito ottimamen 

te — ci disse l’egregio intervistato +. 
Gli intervenuti hanno dato prove squi 
site di maturità a di assennatezza im tut 
tele loro deliberazioni. Il P.P.L. ha nel 
Friuli uno stato maggiore conseie e al- 

garî disciplinati e combattivi. 

emesso in rapporto jàl prossuno Con 
gresso Nazionale? 
— Non ho veste per giudicare il si- 

plicando l'o; d. &. Candolini: Da osser-| 

dare che, secondo le dichiarazioni del 

proponente, quell’o. di. g. non pone 

organi responsbili e competenti, croè 
la Direzione € il Gruppo parlamenta- 
re, a tenere in maggior conto.lè coridi- 
zioni programmatiche a cui il Partito 
stesso intende di subordinare sempre 
più rigorosamente ogni collaborazione, 
N P.P.L non può rifiutarsi, secondo 

per coerenza con le sue origini e verso 
la sua caratteristica  proporzionalista 

ne nel campo parlamentare e ammini- 
strativo secondo quanto è emerso dalla 
discussione; ‘in note unanimi, sono 
quelli già altre volte fissati: della li- 
‘bertà religtiosa. (individuale e collet- 
tiva) e scolastiea; della abolizicne d’o- 
gni giurisdizionalismo e d’ogni fimi- 
tazione illibenale agli istituti ecclesia- 
stici; della equiparazione legale. e..pra- 
tica delle organizzazioni economiche, 

L'alta del: Consiglio: Superior 
della Cassa Naz. infortuni 

ROMA, 24. — Sotto la presidenza 
dell’on. senatore Ferrero di Cambiano 
si è riunito il 14 corrente il Consiglio 
Superiore della Cassa Nazionale. In- 
fortuni, che ha approvato i bilanci con 
suntivi dell’esercizio 1920 relativi alle 

tuni delle industrie e dì quelli dell’a- 
gricoltura. Tali bilanci, che si chiudo: 
no entrambi con notevole avanzo, atter 
stano della floridissima situazione eco- 
nomica del massimo Istituto italiano 
per l’assicurazione degli infortuni sul 
lavoro. 

Su. proposta dei rappresentanti. de- 
gli operai e dei lavoratori.agricoli il 
Consiglio ha votato un ‘ordine del gior 
no nel quale, rilevando con' compiaci- 
mento che le spese generali e tecnicne 
per ‘ogni infortunio dell’assicurazione 
agricola a sistema socializzato raggiun 

di ognì infortunio dell’assicurazione 
industriale a regime di concorrenza; ri 
chiama la particolare attenzione del 
Governo s utale fatto, che giustifica 
ancora una volta la necessità di una 
ampia e completa Titorma della legge 
infortuni. 

Il Consiglio ha poi approvato lo sche 
ma di decreto predisposto dal Ministe 
ro delle Colonie per l’estensione. alla 
Tripolitania e alla Cirenaica delle mo- 
dificazioni apportate dalla legge .20 
marzo 1921 n. 296 al T. U. di legge 3 
gennaio 1904 numero 51 per quanto 
concerne l’aumento delle indennità 
per ‘gl’infoertuni sul lavoro, ed ha de- 
liberato ‘la partecipazine ‘della Cassa 
Nazionale Infortuni con la. somma: di 

Chiude il Congresso con un diseorse 
i denso di concetto, inculcando la for- 
| magione dei quadri e la formazione po 
f 

  

l’altezza deì suoi doveri: ha dei gre-| 

— E come interpreta, Ella, il voto! 

i gnificato politico del voto emesso ap-; 

vatore obbiettivo, devo tuttavia ricor-! 

sconfessione (alla collaborazione par: | 
lamentare del Partito, ma richiama gli. 

me, a collaborare nel campo, polit tico. 

e interelassista, I popolari friulani hani 
no confermato questo principio. I li-| 
miti d’applicazione della eollaborazio- 

reno race n) Alain 

la Urisro Pubblicità Italiana, | 
Via Mania &, Udine. t 

SNSERZIONI 

Prenzi. per ogni illittaci @ | 
di altena: Nella pubblicità sel 
casienale, finanuieria : pagine di 

Pubblicità in abbensmente: pa 
gina di tasto L. 6,50; Cronaca | 
L. L-; Morimari i 0,98. È     

Congresso, e chè involgeva una diret- 
| tiva democratica. 

Iì voto sulla politica generale del po 
i meriggio, in sostanza, rappresenta, es- 
me ben fu detto, una terdenzialità, 
che potrà divenire teridenza solo quari-   al Partito. 

  “| gli ha dato il Congresso. 

x 
Una sessantina’ di sezioni soltanto 

presenziò il Congresso. Ma civea ma. | 
ventina--di rappresentanti 

ila delega scritta. 

inn ME È 

non aVYVeva. 

TR, 8 LR î 

ca, Ra E 
fà SS i fat Di 

Ù Hei dl 

| © 

a qualunque indirizzò sindacal: si at- 
®| tengano; della ricostruzione civile «al 

economica’ del Paese, in’ senso netta 
mente e arditamenite democratico, con: 
a base.il rispetto di tutte le libertà è 

  

   

gli enti morali e»delle organizzazioni. 

congressista, che ne pensa? 
— Ritengo che debba. essere laseia- 

ta. agli organi direttivi del Partito pie 

  
portuno, delibearre con quali partiti è 

per i partiti di destra o di sinistra, a- 
prioristicamente considerata, non han- | 

| no ragione d’essere nel Partito. 
Il P.P.I. è equidistante per principie 

così dai socialisti. come dai liberali, 
pur avendo. un indirizzo: politico-socia- 
le' decisamente più vicino i primi. che 

remo con quel partito che saprà rispet 
tare i pattì chiari ‘a cui noi conce- 
diamo la mostra collaborazione: ‘ecee 
tutto. 

—. Occorre però vedere ciò che si 
delibererà a Venezia, in proposito. Che: 
ne pensa Ella? 
— I criteri suesposti sono già segni 

ti. dal Patrito. Però è da prevedersi 
che il Congresso di Venezia li riaffer- 

  

no delle vere 

unanimità, già affermatasi 
i scussioni preliminari, sarà opportuno   tutti i partiti. . 

rien 

zione dei danni prodotti dalla QuerTa, 
intendendo. così di portare un contri 
buto allo sviluppo economico e socia- 
le delle Venezie che della guerra risen- 
tirono il maggior danno &i maggio 
dolori. 

Il Consiglio ha infine adottato. al- 
cuni provvedimenti a favore: del per 
sonale, :avviando a soluzione conereta 
la grave questione delle case per gl 
impiegati dell’Istituto. 

  

TRENTO, 24. — Teri è giunto quì 
il sottosegretario alle poste on, Brezzi. 
accompagnato dal suo segretario par- 
ticolare e dal comm. Gregorio, Erano. 
jalla stazione a riceverlo il prefetto | 
comm. Cutalasco, il sindaco senatore | 
Zipel, il senatore Conci, il commissario: 

ziani .e altre autorità. Dopo una visita | 

si è recato al Castello del Buon Consi 
glio deponendo una corona di omag 
gio ai martiri. 

2 opera trovano la morte infondo ad no pozze 
REGGGO EMILIA, 24. — Tn fonde 

ad un pozzo nell’asilo infantile di Pe 
‘corile (Reggio Emilia), hanno trovata 
la morte due operai. Essénde un ope 
raio, certo Galvani, precipitato dentro 
al pozzo, il suo compagno di lavoro 
torehi, di annì 23, volle seendervi per 

niutario la risalire ma anche’ egli ri- 
mase vittima di fotti gas metifici svi 
luppatisi in fondo al De 

dro 

L'Ungheria donà spombrare Il Torna 
PARGI, 23. — La nota della confe- 

renza degli ‘ambasciatori faita con- 
pegnare stamane al Presidente della 

      
lire un’ milione alla costituzione del     Boschetti propone l’aggiuta dalle è 

mitato Prov. lo studio degli altri ve: 
getti all’o, d: g. 3 

dito per il risorgimento delle Venezie 
capitale dell’Istituto Federale di Cre- | 

fondato per eencorrere alla restaura- 

  

      
bro della zona del Burgenland entro il 
termine di 10: giorni, a datare dalla 
consegna. 

dà 

Le inserzioni ri ricevono presse si i 

tasto L. 0.76; Cromaca L. L30 3 to     
ra stato "pane ea mme 

  
    do. sì modificassero condizioni esterne 

i Al nuovo Comitato Provinciale l’au- 
z| gurio che sappia assolvere il mandato. 

| che con tanto impeto di fede augurale. 

  
    

le prerogative: civili dei cittadini, de--| 

— Riguardo alla: collaborazione soi | 
socialisti, su euì: ha insistito qualche: |     
na: libertà di scelta delle modalità e | 
dell’applicazione pratica di quasti erì- | 
teri di collaborazione. Soltanto gli or- | 
gani direttivi. possono, al momento °p- |   
doveroso di collaborare; Le preferenze |   

          
ai secondi. In fatto di collaborazione | 
siamo: perciò spregiudicati. Collabore- | 

    
merà con maggior vigore e costituiran È 

e proprie garanzie inde- dl 
rogabili. N Condino sarà certamen-d 
te unanime su questo punto. E di tale 

nelle di- | 
          

che prendano buona nota fin da. ora. i     
I] Solfosegietario delle Poste a Tato o 

t
i
r
i
.
 

se
i 

e
 

postelegrafonieo regionale. comm, Can (Ni 

al commissariato generale, l'on. Brezzi 

  

delegazione ungherese reclama lo sgom Ù 
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i | passo, nel vestire, nel sedersi, ne lman- 

  
      

  
    

       
   

  

    acini. datualià 
To penso con un senso di profondo e 

mero rimpianto alle fanciulle di una 
*olta. Ed è un rimpianto giustificato! 
Le fanciulle dell’oggi non hanno pro- 

| sprio nulla a che fare, e nulla a che ve- 
«ere, colle loro compagne di tanti e 
‘*anti anni addietro. Le fanciulle d’una 
*olta erano sì timide e impacciate che 
avrebbero rputato delitto l’alzarvi gli 
echi in faccia, arrossivano di nulla, 
passavano la loro vita chiuse in casa oc 
mapate dal mattino alla sera nei loro 
lavori domestici, Unico svago, una pas 

|  seggiatina coi genitori alla festa, i 
|. balli non sapevano che cosa fossero, >: 

| teatri erano per loro un’incognita 0 
poco meno. 

ER le mode? Due vestitini semplicis- 
simi all’anno, vestiti d’un taglio sem- 
plice, goffo, primitivo. Ma allora — ai 

|| aniei tempi — quiando ci si trovava di- 

i manzi ad una fanciulla ci si sentiva 
presi da un rispetto invincibile, quasi 
sraligioso.... Si sentiva la fraganza del- 

ta: l’ingenuità e dell’innocenza, si restava 
| | timidi e quasi tremanti dinanzi a quella 
| purezza immacolata, a quel pudore vero 
| ved autentico. 
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sd * 
° R tarite fanciulla dell’oggi? Là vita! 

«20n ha più misteri per loro, conoscono 
‘tratti i.segreti e tutte le civetterie della 

| moda, la sogietà tkettano da pari a pa- 

i giovanotti ehe loro sfarfalleg- 

- “atano attorno, diseutono, sghignazza 

no, imbastiscono romanzi e idilii. Per] 

la ‘strada hanno ‘nn portamento ardito 

e provocante, e quando si affidano al 

rapido movimento di una bicicletta fi- 

|. miscono di perdere l’ultimo brieciolo| 

. di pudore é di giudizio. Conoscono il 

| “pettegolezzi più piccanti e seandalosi,! 

| vanno ai balli abbigliate di vaporose, 

_agconciature e non senza aver prima 

“esercitafo l’arte della pittura sulle pro 
prie guance. 

— Fancinlle di questa fatta potrazino| 

divenire un altro giornò buone spose è 

‘buone madri? Eppure sono le preferite 

dai nostri giovanotti! 
Vorremo che le buone ‘Îmamme insie 

| me col sentimento religioso venissero 

|< istallando nel cuore delle nostre bam- 

‘ine il sefitimento del pudore. A ciò si 

pensa poco oggidì. Nello sguardo, nel 

giare, nel modulare la. voce te nostre 

bambine pigliano esempio dalla gente 

che stan loro. d’intorno, esempi non 

tutti di modestia e d’eleganza. Quindi 

| è che giunte all’età quando il pudore 

‘ diventa convenienza sociale, se ne co- 

prono come d’un velo, da levare ogni 

|. volta che possono, quindi è è che in certe 

| fanciulle il pudore è artifizio più che 

  

Giovanin. 
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du TRICESIMO i 

— COMMEMORAZIONE DANTESCA 

— T prof. cav. Bindo Chiurlo terrà ad 

| iniziativa dell’Autorità comunale, lu- 

| »edì sera alle ore 20.30, nella sala con- 

| sigliare la commemorazione dantesea 
trattando il tema: «L’opera di Lante 

mela sturia della civiltà». 

FAEDIS 

| TRATTENIMENTO TEATRALE. 

È — Alla presenza di un affollatissimo 
| pabblico scelto ed elegante l’altra sera 

i filodrammatici di Feletto Umberto 

| «diedero: «Il piccolo Parigino» e la far- 

| sa «Il pittore disperato». 
| Gli attori dotati da una espressione 

drammatica e vivace furono oltremodo 

‘apprezzati da tutti e specialmente «Il 
piecolo Parigino» del quale mi spiace 

“non conoscere il nome, strappò vivi ap 

| plausi. 

PORDENONE 
. CONGRESSO FRANCESCANO. — 
Come è stato annunciato Mercoledì 28 
corr. avrà luogo la solenne Giornata 

| Francescana. 5 
I preparativi per la riuscita della 

L9 manifestazione religiosa proseguono 

son alacrità.. 
«IR. R. Parroeci sono pregati provve- 

| poderosa opera di civiltà, svolta da es 

| treno o con mezzi propri, a Porta A- 

fatiche, con duri e silenziosi sacrifici. 
Per natura d'animo nobile e gentile, 

si mantenne tale in tutta la Sua vita; 
e n’ebbe frequenti ingiustizie e delu- 
sioni: superate a volte e vinte con bon 
tà di modi, ma con risolutezza ed im- 
posizione del proprio diritto. Perchè 
Albino Candoni non piegò ma! : la Sua 
vità fu senza svolte nè dubbi nè penti 
menti. E quando speciali ed opportu- 
ni adattamenti Lo avrebbero pur age- 
volato nella dura e faticosa ascesa 
non volle: l’animo Suo nobile rilutta- 
va a pieghevolezze in diretiv contra- 
sto col suo carattere leale e fiero. 

Ove pervenne fu tutto opera Sua. 
Massimo fattore di Se stesso, Egli deve 
a Sè solo l’opera Sua culturale, la Sua 
posizione artistica ed econoraica, l’e- 
levatezza e la purezza dei Suoi senti- 
menti; la dirittura del Suo carattere. 
l’Arte e della Patria. 

Abbracciò, tra le Arti Belle, l’arte 
della Scultura, quale quella che fissa 
ed eterna sulla dura materia il pen- 
siero e il giudizio umani, e, nella qua- 
lità della materia stessa, sfida i secoli, 
Era per dare a tale Arte un indirizzo 
tutto nuovo, di sintesi umana, Il fatale 
destino non volle. 

Adorò l’Italia come si era una ma 

dre. Edotto profondamente della storia! 
d’Italia, due volte millenaria, e della; 

sa nei secoli, amepicave 8 questa terza 

Italia, operagte fra le nazioni civili, 
gloria altrettale, nelet oper: di pace) 
e di civile progresso, 

Scoppiata Ia guerra européa, voluta 
dai pangermanesimo in armi, Albino 
Candoni rispose tprontamente all’ap- 

pello. Assunse le fiamme verdî dell’Uf- 
ficiale Alpino. Operò combattè soffer- 
se. Fatto Capitano, decorato della me-. 

  
Programma 

Ore 8. — Concentramento nei paùti 
d’arrivo fissati. 

Ore 9. — Adunata generale nella pa 
lestra del Ricreatorio Festivo Udinese 
(Via Tiberio Deciani). 

Ore 9.30. — Esecuzione 
Nazionale con accompagnamento 
Bande. Discorsi. 

Ore 10.80. — Corteo al Santuario 
delle Grazie. 

Ore 11. — Messa all’aperto 6ul pro 
nao del Tempio, l:tta da S. È. Mons 
Arcivescovo. 

Ore 12. — Colazione al sacco nei cor 
tili: del Seminario. Concerti inusitali.. 

Ore 14.80. — Adunata in Duomo. 

dell’Inno 
di 

ca dal Duomo alle Grazie. 

x ww 

vd DISPOSIZIONI — 

PER GLI ARRIVI A UDINE 

a) Per i giovani che 
con mezzi propri ‘(carri, biciclette, ca- 
mions, ecc.) l’ora dell’arrivo resta fis- 

sata per le ora 8. 

PUNTI DI CONCENTRAMENTO 

a) Peri congressisti in arrivo, o col 

quileia il luogo di concentramento, è il 
‘deposito bicicletta è fissato presso la 

sede del Circolo «Lelio Michelini» (a 

fianco della Chiesa del Carmine, Via 

Aquileia 51). Tua 
b) Per i congressisti in arrivo a por- 

ta Grazzano, Cussignacco e Poscolle il 

luogo di ‘concentramento e il SEpORity 

di biciclette è fissato presso la sede del 

Circolo «S. Giorgio» (dietro la Chiesa 
omonima, Via Guazzano). 

e) Per i congressisti in arrivo a Por- 

ta Gemona, Villalta, S. Lazzaro, il luo- 

go di° concentramento e il deposito bi- 

eiclette è fissato presso la sede del Ri- 
ergatorio Festivo Udinese (Via T'be- 
rio Deciani 80). 5 

d) Per i congressisti in arrivo a por 
ta Praechiuso e a porta Ronchi, il luo- 
go di concentramento e il deposito di 

bicielette è fissato nel cortile delle 
Grazie con ingresso. in Via Pracchiu. 

sO. 

la gita give di og 

Ore 15.30. — Processione Eucaristi-|' 

giungeranno]: 

dere a tempo per il ritiro delle tessere 
presso il Rev. Don Umberto Gaspardo. 

welli che non facessero a tempo 0 
fossero impediti per qualsiasi altra ra- 

  

    
     

  

    

    

   

    
    
   

   

      

     

    

Dai tt punti di concentramento, 
al comando degli addetti al servizio 
d’ordine, i giovani — con le bandiere 

gione potranno ritirarle Mercoledì mat ammainate — in gruppo (e mai isola- 
tima previa presentazione dell’elenco| tamente) si porteranno al Riereatorio 

flei suoi congressisti, alla sede del Co- Festivo, seguendo la via più breve. Lo 
«mitato. | andiere siano ammainate anche du- 

Si ricorda che il Congresso ò privato rante il viaggio dai singoli paesi. 

e nessuno potrà parteciparvi se non MIZ 
munito di tessera. I 10 

TOLMEZZO vani prenderanno © posto, 

  
‘ Nella palestra del Ricreatorio i gio- 

daglia d’argento, eadde sul Grappa. 
ARTE E PATRIA! Per l’una visse: 

e morì. 
Esempio e incitamento agli animosi 

ed agli onesti; disdoro ed esecrazione 
ai vili ed ai venduti: vanto e decoro 
della Carnia. . $ 

Alla nobile ed eletta Sposa, alle Sue 
tenere bambine, ai Suoi cari tutti, il 
motto: «Non pianto, ma orgoglio». 

SAN DANIELE 

LA FESTA «FRIULANA» D'OGGI, 
- Nella ridente cittadina, raccolta in- 
torno .agl’insigni monumenti che ne 
incoronano il colle, a 8. Daniele, che si 
sente giustamente orgogliosa d’sere 
stata chiamata la Siena del Friuli, tro 
veranno oggi i soci della «Filologica» e 
quant’altiri sono friulani puro, san- 
gue; gentilezza ed ospitalità. E l’au- 
tunno imminente, graduando a mag- 

gior dolcezza. e profondità l’azzurro e 
il verde meravigliosi del nostro cielo e 
della nostra terra, s’intonerà più iuti- 
mamente che una spendida ‘dstute’ a 
questa sagra annuale di cui sarebbe 
opportuno stabilire una consuet igine 
di popolo. Sarebbe bello che c’an «. im 
anno, a Gorizia o a Cividale, a la 
gnano 0 .a Tolmezzo, ad Aquileia o a 
Pontebba, si compisse questo rit: mo-, 
desto e quasi familiare, e che pe- : PsB0, 
in tutti 1 cuori si diffondesse, 8 s’elimen | 
tasse, si rafforzasse l’amore ‘aelistto 
e attivg | del nostrg Paese. 

Ripétiamo per î gitanti, che saraîì; 
numerosissimi, il bel programma: 

I convenuti si raduneranno al’. ote! 
10 nella sala del Giardino d'Infanzia 
ove il prof. Ugo Pellis leggerà la sua 
conferenza «Echi del passato» e ‘si pro- 
clamerà l’esito dei concorsi di poesia 

e canto indetti dalla Società. 

  

    

L'ordine delle. 
guente: 

1. Canal del Ferro — 2. Carnia — 
3. Cividale — 4. Codroipo — 5. Gemo- 
na — 6. Latisana — 7. Mortegliano — 
8. Palmianova —- 9. 8. Daniele -- 10. 
Slavia — 11. Tarcento — 12. Udine. 

Lo stesso ordine verrà seguito nel 
pomeriggio durante la processione ÉEu- 
caristica. 

INNI 

E’ fatta particolare raccomandazio- 
ne ai Circoli di affiatarsi per il canto 
dei nostri inni: Inno nazionale della 
G. C. IL (Su, Sorgiam) — Noi vogliam 
Dio — O bianco fiore — Siamo i Cro- 
eiati — Libera ai venti. 

pupi, sarà il se 

80». 
Gli ex-combattenti sono pregati ai 

fregiarsi dei nastrini di guerra, delle 
decorazioni e distintivi. 

La gara del vilicolfoti Iflutani 
ed il Congresso naz. di viticoltura 

ma di adunanze, convegni è esposizio- 

ni d’interesse agricolo e viticolo delle 
prossima sett. a Udine. Nei giorni di 
martedì, mercoledì a giovedì sì svolge- 
rà il Congresso Nazionale di Viticul- 
tura e per la Legislazione sul Vino. 
Questo Congresso si impernia nell’E- 
sposizione dei prodotti della vite che 
s’inaugurerà domenica 25 e si chinde- 

rà il 29 corr. (Il congresso avrà luogo 

presso l'Associazione Agranz). 
Questa Esposizione che ha raccolto 

un numero ingente di concorrenti dal 
l’Isonzo al Piave, è già etata aperta al 
pubblico ieria perchè dato il grande 

humero degli espositori è l’enerme nu- 
mero degli interessati non fu pessibi- 

ne nel quale l’Esposizione: 
svolge, 

di 

E Savorgnan del Torre 

cav. Sbuelz. 

nistrazioni; \ Capsoni sampiopi 3, 

Crainz 2, Shasian 3, Del Medico -6, 

Pittoni 5, Lovisa 4, Calligaris i, Riep 

25, Morell ide Rossi 83, 
26, Francesconi 4, Nie-o 7, di 

4, An 

pi Dottori 

Mazzotti. 
Brazzà 10, Della Mea: 9, Tori   AD ALBINO CANDONI SCULTO.| cartelloni indicanti le ‘divisioni di pla- 

RESOLDATO. — Oggi avrà luogo il EOS 
trasporto della salma di Albino ‘Can: PER IL CORTEO 

({.{{{ doni cui saranno rese imponenti ono- 

(il ranze. Il corteo seguirà alle 8.30 par-| 

Lino tendo dalla Scuola Professionale. | 

stato pubblicato il seguente mai I 

sto: 

e nel lavoro, migliorò sempre più 

sua ‘posizione sociale fino ad affermarsi 

fra i migliori: Dr aspre, ed ignorato: l’ordne alfabetico. 

      

    
   

s:guendo i 

Apriranno il corteo le squadre degli 
esploratori e le sezioni sportive pur. 
chè in costume. Seguirà il Gruppo U- 
niversitario Cattolico Friulano, la Fe- 
deriazione, il Comitato, le Autorità, le le 

candida. Tenace nello studio! Rapresentanze ‘extradiocesane e .ì Cir 

la! coli Giovanili cittadini. Gli altri Circoli 

seguiranno divisi per plaga e srcondo 

zia Rosazzo 12, Dorigo 20, Maniago di 
Attimis 4, Freschi 2; Zamparo 
Prampero 2, ‘Martini voi Sabbadini 5 i 

| dite», «La prime gnott d’avril», «Il don 

‘ popolo fece sua), «A Gurizze». 

i che le Dogane furono 

Resta vietato ogni grido di «abbas- 

‘Abbiamo già pubblicato il prograra:|. 

bile trattenere ‘il pubblico all’esterno 
del Teatro della Mostra di Fmulazio- 

Ata9sa si 

Sono rappresentate all'Esposizione] 

Stessa tutte le zone viticole del vecchio 

Friuli e del Friuli redento e in special 

modo la zona collinare da Sacile a Spi- 

limbergo a Savorgnan del Torre a Go- 
sarà 

nel pomeriggio sì recheranno a visita- 

re colà la nota bonifica «collinare del 

Sono già pervenute in numerosi e 

semplari le uve dalle seguenti ammi- 

pi 1, Zoppola. 4, Haracopo 77, Bellina 

dervolti 1, Maraldo 1], Zoti 10, Abba- 

2, di 

Valentinuzzi 1, Colussi 1, Santarossa 
2, Fantini 1, Lisrizà Za Biasoni 14, Ve- 

ritti 4, Micoli Toscàmo Di Caiselli 41, 

Dopo la seduta antimeridiana, alle 
12.30 si passerà al pranzo. Rallegreran 
no il pranzo in comume le villotte friu- 
iane, cantate dal coro udines:. 

Alle 15, di nuovo nella sala del Giar- 
dino d’Infanzia, per la TIprna del Con 
vegno. 

Alle 20 in Teatro. La compagnia dia 
lettale friulana, diretta dal rag. Gio- 
vanni Toso,-reciterà «Amor di canoni- 
che» del giovane sandanielese, Bruno 
‘Paolo Pellarini; a di nuovo il eoro chi 
nese farà udire le nostre care villotte 
— «vecchie» e «muove —— edi i canti po 

polari recenti. 
Le villotte sono: «E me mari me l’à 

de viole» (parole dello Zorutti, musi. 
ca probabilmente di autore ma che il 

I canti popolari sono: tre del mae- 
stro Zerdini:  «Primevere-Autun» . e 

«Stelutis alpinis»; e uno del maestro 
Arturo Blasich: «Plane, planchin...». | 17 dazio 95 — Lardo 10 dazio 50 — 

| UN TELEGRAMMA DEL MINI.|Lardo americano 8.50 dazio 50 — Sa- 
STRO RAINERI. —- In risposta ai lame 20 dazio 95 — Prosciutto da 28 

‘telegramma inviato al ministero T. L. 
in occasione della Mostra Bevina dal 
presidente del Comitato sig. Narducci 
nob. Carlo e dal presidente dela 1Com- 
missione Zootecnica friulana Gropnle- 
ro co, cav, Francesco, il ministro ha 
così telegrafato: 

‘.. Presidente. comitato 
Mostra’ Zootecnica 

a 8 DANIELE. 
Biandbndo ottimi risultati Mostra! 
Zootecnica ricamiiio saluti. comitato 

ordinatore et espositori tutti et assi 
curo nei limiti possibile non manche 

‘rà appoggio questo minister* per ini 

Ziative tutte miranti ricostituzione e- 
conomica rurale codesta nobile regio: 
ne, — Ministro T, Li Raineri... 

ordintaore 

una II caratteristica agricola ‘alla 
Mostra di SASA fra 
ed Opersi. 

Iii portimatie del riso 
La Camera di Commercio comunica 

autorizzate a 
@onsentire direttamente anche l’espor- 
tazione del riso fino a semifino a quegli 
esportatori che produrranno il nulla 
osta della Commîssione liquidatriee 
del Consorzio :Nazionale Riso in Ver- 
celli. RU 

contorno di spinacci. 
Martedì. — Minestra di riso è pi 

selli, goullasch. 
Mercoledì — Minestra di patsa e 

fagioli, cotechiri con contorno di ur 
rò. 

Giovedì, —. Pasta ‘al sugo, stufifato 
con contorno sformato di zucchini pas 
sati. 

Vunerdì, — M: segtrone, Testina «di 
vitello o baccalà. 

Sabato. — Pasta alla bolognese, ar- 
rosto di vitello con contorno id polpet- 
te di patate. È. 

Esami di Segretario Comunale. 

nistero dell’Interno sono stati fissati 
gli esami per la patente di segretario 
comunale i quali avranno luogo nei 

giorni 1, 2.e 3 dicembre 1921. 
Gli aspiranti cch avessero. bisogno 

di chiarimenti potranno rivolgersi al 
la Prefettura, divisione seconda.-' 

Mercato di Udine 
(PREZZI DI ALCUNI GENERI 

Paste alimentare. — Pasta di prima 
qualità al kg. L. 3 — Pasta napoleta- 
na 3.60 — Pasta fresca 3° _ FAST con- 
‘sorziale 2.25. 

Cereali. — - Frufnshto al Quir*. d 
L. 100 a 125 — Granotureo giallo vee- 
chioda L. 100 a 120 — Segala da Li- 
re 95 a 115 — Farina di granoturco 
al kg. L. 1.15 — Avéna al QI da Li 

rizia. re 95 a 108, al kg.da L'1a 1.20 — Or- 
mòta di una gita d’istruzione di Con-|z0 al QL da L. 100 a 108. i 

gressisti e Espositori; che mercoledì | Fortuagg!. iL Vecchio formaggio 

grana, parmiggiano, lodigiano, reggia 
no al kg. L. 29, dazio 0.40 — Cacioca- 
vallo vecchio id. 14, dazio. 0.40. - 
Gorgonzola vecchio (verde) id. L. 13 
dazio 0.40 — Gorgonzola fresco (bian- 
co panarone) id. L. 14 dazio 0.40 — 

zio 0.40 — Montasio fresco id. L. 13 
dazio 0.40 — Nostrano salato: (asino) 
id, L. 12 dazio 0.30 — Ementhal id. 
L.'13, dazio 0.40 — Sbrinz id. da L. 12| 
a 13, dazio 0.40 — Sardo id. L. 16, da- 
zio 0.40 — Burro naturale id. 
re 16.50.a 20 dazio 0.18 — Latte al li- 
tro da L. 1.50 a 1.60. 

Carni bovine, ovine, equine. --- Bue 
peso morto anteriore e id. id. posterio- 
re.al Q.le da. L. 890:a-900, al ko. > 
L. 9 a 10, dazio 0.30 — Vacche pes 

ì 

1 

n   
Pecile 20, Torriani 19. 

Gli arrivi di uve continuano, dand   
ka 

Yirutti 7, Tomat 2, Tonut 1, Rubini 3. 
Lucchini 5, Scuola Pozzuolo i si D'An- 
drea 2, Bernardis 1, Perusini 2, Puppi] zio 0.30 — Vitello: ‘peso vivo (tara daz.| INNS 
7, Casarsa 6, Pordenone 25, Sbnele 40, | 20 per cento) al Qle L. 780 dazio 0.45| i 8 

morto anteriore, id. id posterio al. Qlo da L. 840 a 830, al kg. da L.9 a 10 da- 

-L. 10 a 11 — Bue bassa macellazione 

lg. da L. 7.50 a 8.50, dazio 0.30. 

‘ta 10 — Anguille da 10 a 14 — Tefali 
gle 8 a 12 << Asià da 7 a 9 — Passere 

da 8 a 12 — Sogliole da 10 a 14 — Vol 
pine da 12 a 14 — Triglie da 10 a 12 

"Gamberi da Ma 16. 

| mierati, —.- Parina di granotnreò al kg. 

TIA (n 

‘Caffè Port. corrente crudo 21 dazio 50 

to 26.88 d. 70 — Carne congelata con 

‘Za osso 8.50 d. 

TRATTORIA COMUNALE quina quart. ant. 3 d. 15 — Carne e- 

‘Lunedì . — Minestra di pastine in quina quart. ant. 3 d. 15 — CQarne e- 

brodo (avena) Bollito di eame. con quina quarto post. 4 d. 15 — Carne 

‘to post. 10_d. 80 — Carne di vitello in 

|iato Pre..neiale 

Con Deeret 01.0 agosto 1921 del Mi-| 

\}ehiesta delle rispettive direzioni, tra- 

| Ja parte di loro competenza, siano ri- 

Pecorino vecchio id. da L. 16 a 18, da-| 

da Li-j 

a da L. 12 a 13 dazio 0.45 — Vitello 
senza osso al kg. L. 16, dazio 0.45 — 
Pecora peso morto anterio id. id. po- 
steriore al Q.le da L. 700 a 750, al kg. 
da L. 9 a 10 — Castrato peso morto an- 
teriore, id, id. posteriore al Q.le da L. 
700 a 750, al kg. da L.9 a 10 —Capret 
to peso morto anteriore, id. id. posterio 
re al Q.le da L. 700 a 750 al k. da 

con osso al Qile a L. 450, al kg. L. 6.80 
—Carne ‘equina anteriore al kg. da 
L..3, dazio 15. id. id, posteriore al kg. 
L. 4 dazio 0.15 — Carne congelata al 

Carne di maiale. — Carne fresca al 
Q.le da L. 720 a 750 al kg. L. 10 dazio 
0.40 — Zampetti (ognuno) L. 2.50 — 
Strutto nostrano al kg. L. 10° dazio 
0.50 — Strutto americano al kg. L. 8.50 
dazio 0.50 — Salsiccie da L. 13,50 a 15 
diaz. 95 — Musetti a L. 13 dazio 95 
— Cotechini 15 dazio 95 — Zamponi 

a 33 dazio 95 — Mortadella a 13 dazio 
95 — Pancetta 13 dazio 50 
» Pesce, — Sardelle al kg. da L 4a 6 
dazio 30 — Sardelle (barile) da 3.40 a 
4 dazio 3 — Sardelle in scatola un ot 
tavo a 2 dazio 60 — Tonno all’olig a! 

18 d. 40 — Merluzzo (baccalà secco) 
a 8.50 d. 30 — Branzini da 14 a 18 
Orate dia 8 a 12 — Ghiozzi (Gò) da 6 

— Barboni da 10 a 12 — Boseghe da 

10 213 — Frittura da 5 a 6 — Gran.| 
chi di: mare (mesanete) da-3 a 4 —| 

Prezzi massimi di alcuni severi cal. 

è L. 1.55 — Pane.forme grandi 1.60 — 
Pane forme medie (250 gr.) 1.80 ui 
Pane forme piccole (lusso) 2.40 —'Pa 
ne corneto 2 — Girssini (pane sSpecia- 
le) 3 — Pasta alimentare 2.25 — Riso 
comune 1.80 — Zucchero raffinato 6.15 
dazio 23 — Zuechero di Stato 6.25 da- 
zio 23 — Caffè Santos erudo 17.60 — 
"Gatta Santos tostato 23.04 d. 70 — 
Caffè Portorico fino crudo 21.50 d. 50 
— Caffè Port. tostato 27.52 d. 70 — 

— Caffè Port. corrente tostato 26.88 

20 d. 50 — Caffè Moka Hodeida tosta- 

osso’ 7.50 d, 30 — Carne congelata sen 
30 — Carne bassa ma-| 

cell. (buoi-vitelli) 6.80 d. 30 — Carn 

bovina (bue o vacca) quarto ant. 9 d. 
30 — Carne bovina (bue o vacca) quar 

distintamente 10 a 11°d. 45 — Carne 
sastrato quarto ant. 7 d. 30 — Carne 
castrato quarto post. 9 d. 30. 

  
Vigilanza. sanitaria 

degli orfani accolti. in. Istituti 
Presidente Dl. fomi 

«Pro Orfani di 

feto ora 

TI l. Prefetto, 
SIRO 

Its cor unica la seguente el 
Ministero dell’Interno: 

«In qualche istituto che accoglie or- 
fani di guerra si sono diffuse di recen- 
te malattie epidemiche facilmente evi- 
tabili con l’assidua vigilanza profilat- 
tica sanitaria: 

I lamentati inconvenienti hanno, 
poi, fornito oceasione di rilevare che 
tra i medici addetti ad istituti del ge- 
nere è in massima invalsa la consuetu- 
dine di occuparsi solamente di casi siu- 
‘goli di infermità, ed in seguito a ri 

seurando l’importantissimo compito 
delle periodiche ispezioni circa la con- 
dizioni. generali dell'ambiente e circa 
il RARI cui gli orfani sono sot- 
toposti. « 

E° ‘necessar io che detti me dici, non- 
chè gli ufficiali sanitari comunali, per 

chiamati allo serupoloso adempimento 
di tale compito, che costituisce la ga- 
ranzia migliore per la integrità sani- 
taria dei numerosi orfani ricoverati. 
‘Le SS. LL., d’intesa con i medici 

‘provinciali, vorranno subito impartire 
disposizioni in tale senso, e vigilanza 
in seguito la esatta ed assidua osser- 
vanza». i 

Le Reggio. ma pa gti 
Una recente disposizione ‘del Munici- 

pio vieta il transito degli autocarri di 
qualsiasi specie per. diverse vie della 
Città. Provvedimento che è giustissimo 
per diverse ragioni. 

Oggi 24, in Piazza Vittorio Emanue- 
le transitava un Camion privato che 
giustamente fu posto iu contravvenzio 
ne da um agente municipale. Subito do 

Municipale ehe fu lasciato ”r 
mente continuare per fa SU° 
ra mi sembra che ciò non 8° 
a modesto parer mio, chi 1a 
ve essere il primo & rispe 
agli autocarri pri ivati 

che il Cittadino che prot 

na volta tanto, ragione! 

Modificazioni d'orario mia! iS 

Partenze da Cividale: 9 

Arrivo a Caporetto: 

Partenze da Caporetto: 

Arrivo. a Cividale: 

si recano a San Pietro # 

gli operai, dal giorno « 

millo Montico di Via Della È 

’ di 

ai meriti d’ogni catego4 art 

IGOR Commissio 

mento, 

“de incoraggiamento. 
d. 70 — Caffè Moka Hodeida erudo;. 

che che potrebbero 

amministrazioni €, 5 

presa debbo oggi 8 

su quella Postelegr® 

di Udine si trova Un4 qui sp 

ne, €, per dire un BU 

tivo, circa 60 
terzo del sesso mas 

buona metà assunte 

Italo-Austriaca 

dozzina che hanno ! i+ 

la rimanenza fra fusilia! 

acquisito il diritto (I 

perchè hanno raggio” 

chi a dato tutto per si # 

no sentito 1 loro °° simp", 
quello di 

lavoro» 

po però transitava nei medesimo punto 
e sotto gli occhi del medesimo agente   il Camion che presta servizio al Forno 

Mrcrtee ‘TS RITI SERI eli RANE SONA 

| Vitello peso morto anterio, id. id.i RR de   o'iposteriore al Q.le da (IL 920 a 950, al 

  

    
i! È 
È i por 

lo Teatri, 
      

è VO) 

sito per certe vie della cit i Non 
sere anche per gli autoo&it » Cha g 
cipio. Vi corro, 

0 Dac N le se Egr. Sig. Non le sembra E8 tegta, ? 

  

CIVIDALE - CAP 

20.25 
41.107 

22.40, 

16.10. 
1.15.59 

18.25. 
Inoltre per favorire gli 8! 

D4 Ve 

   

   
   

    

    
      

      

  

    

     
       

tuiti ‘due treni "facoltativi in ocali 

da Cividale alle 7.15 e giorno 

IA Lea 
it eSenta; 

(lt fl 
- ili della: Most il : 
Riceviamo : 

ne p ty; gTeleri 

Rimaniamo sorpresi nn dEi, E cor 

orso per la mostra delle 17 i Ja (o) È mad, n 

be luogo nei giorni 18-2 cor gio es i i e ve 

missione non “abbia riconosei. r Se SA 

suo dovere pren ndere in 0 ent 

‘quella d’Articoli Musie è 

s 

Ci riesce doloroso © » le 16 
‘| Commissione ch’ebbe dee { 
premi ai vari concorrenti» | Unba Giaco 
composta eselusivament@ simp lan Pe 
ne competenti per di che uo» &mi pa 
al. compito detteatissim0 son. Pi i 
loro affidato, e deliberar® Cfr ponti ai 
ma serietà e sicureza esp ph e 

Ad esempio, per fa” ot DI) pl 
ne d'aver 

8 
un altro errore, fra 1 tanti 0a i ni te 
remmo . se la Mostra n cola Per °° 
Ditta Zorzin diVia oli pis. a Pri dix 
pianti Elettrici e artico”. ù Dropri, 

i 
meriti. un gemp 

Ora, senza dar luogo a 
parer? 

fine 
tili, ci limitiamo a por po gno Wi Uta ch 
giusta osservazione ch? ne: fare ly Ù Congo 
nel nostro giusto diritto gn ori Mi Dorsa 

fel Mie DI I 

la ee di i 
do Riceviamo: ente. fi an 

In qualità di co DE sul Dona 
oggi nuovamente ritorné abb Pi i 
stione delle donne nei. D' "nf LIV 

Ebbi occasione di V vr cigno s0 Lato dal 
HI MA tnt 

sd,    

    

   
   

   
      

       

   

  

el 

pofoniea So 

Alla Direzione Post4 

me 
p 

sessanta); 
( chile; di 3 

dure: 
5-1919; 
e, sn 

missione stabilito : ©9 nt 

creto. 
ue elle à P i 

Soffermandomi sud de ‘4 O 

coperto i posti di quelli 1108 D. 

armi, meritano gli SIOE le n 

ha sentimento go deb o ( 

imet SO; 
grande RSA] an 3 n Et, 

provare ques Lig "got, a 

restituito "pride | 
oggi langue nella V! 

avuti È 
A quelle che hanno posti 

  

   

  

    
    

     
     

      
          

           
       

    

       

  

n lare 

di prendere marito tra 04 si 

debbo osservare ch. o 3 n "A b TRE 

sa famiglia due SRO pnità: Ù di O 

ri e qualche altra 12 so 18 edi; i Se 

un pò di cuore € dia e D n08) dr NI 

il posto a chi h8 a figli È ph Mag Ae] 

tenere. 0g 4 

| Per le ausiliarie and 4 si Sox 

godonoil privilegio compenso Ti tro 

do una congTu® gu {190 30 An pe x 

‘sione, L'angario c DL 7: " oi T° lane 
altre, "gle 0, dg La 

sito di oe din Vo % da “on 
giglio: ago {os oi n h Sar 

fidant8” 43 
tello, parente; No: Anz 

so0 da B 
cie po n) m i 

Farmae e PE: ;0 "AN Mata 

108 20 € 9 o 8° se] “on; iP 
Da domen a fan 9 le fa *d 

seguente settimaD allé 2 do 

tinuato dalle 0F€ 

farmacie: ‘Post8 is a à 

| Rogerò, Via della dont | A x 

via GriazzaDo li 

na. di 

ia {i “gl sei Nu L 
4 e 

DE, 
a Rx 

“Via protetto Z ton 
 



    

       
        
   

        
   

     

          

       
   

  

   

     

      

   

       

  

    

    

    

     

   
    

   

   
    
    
   

   
    
     
    

    

   
     
    

   
    
    
       

  

   

    

   

  

   

    
   

  

    

    

      

   

  

   

    

    

    

    
      
   

          

  

        

       

  

   

    
Neri î oi st Stade tha. 

n° 7 È ; 
a Conoscere come bene si 

| i denari (di Pantalon), dalla 
o trand i tuo; lt lustrazione Comunale, in- 
x sl ù da &ttori a fare una capatina 
ia Gm atri, più avanti del Socia- 

o gi Leger lo, è manovali stanno rifacendo, 
vettori ftp n rovinando il piccolo 
etato ! si Ù, °, il quale serto non arrive- 
o le CIA fun > .‘OMpiuto, che dovrà esse- 

n all’attrito delle ruote 
setto Ù tri SPesso inevitabilmente in 

“ottono sopra, ma neppure 5 phia lst 
gia, abb È drcia dei passanti resisterà 
sin ima de, il quale pretso diven 

fn Piede, come tanti altri 
CUPI | Mica VEN ì quali almeno debbo- 

"lhi lira: Vina. alle pesanti ruote di 
"on “Porti tedeschi. 

(aL 
vi 
0 dj No Un'assessore ai lavori 
Ja Nei sono gli ingegneri e 

ere pp # dan vt 9 
+ MR veneto il qu ale ‘come 
0 9 n li lavoro d diceva: «Ma que 

tradi ì xe assassini!» 
70 940 Non Criticone. 

la ‘ ib ll’Asilo “Marco Volpe 
atude? 6 I Nati. [' Un "Marco Volpe» sì aprirà il 

} € Iscrizioni gi ricevo- 
rann° @i lr È 

A por. 4 te dal 26 corr. dalle ore 9 
Cep 0 ipoeali dell’Agilo, e saranno 

} LEA oo d ottobre. E’ neces 
Min frione deì certificati 

r | Mg Vaccinazione in carta 
tam 

sel A di gp rttorit gli du di guer- 
ome pe Pre a ‘x combattenti, di ex mili- 
vel, comi înagr Se inabilitati al lavoro, i 
VI ef 0, Te vedova o di padre in- 
si A Ma te fr gli appartenenti a, 
ns a gig: Nte bisognose. 

Posti ul Arresto: 
e tto 7 “ Ps ul "le 16 Veniva tratto in ar 

e “i di gd le Quardie, certo Cipone 
y l'Un Giacomo di anni.22 da Fe 

"d Bai Ito Berchè trovato ir 9 ga 1 po 

    

    

che Fivo] Itella. senza regolari 

Vas “nti alberghi e ristoranti 

    
   
    

       

    

; $ tm cione Friulana Industria 
È nti N È i seguito alle frequen- 
P tri, oh dmn Si sono incorsi i propri 
i 004 D' Nonostante la pubblica 
a li dor la po dell'ultima tariffa in 

gi PEA tassa di bollo sui conti 
pl” n° dg coranti ecc. notifica che Fl 

ce Ley Sede gli interessati 
ATE copia delle ri di- 

     
   

   
   

se teria. 
1 n Der 
o | Orîani di Guerra 
ss pari x Ue da che col giorno 30 corr. 
1 cr” i Li borse Corso per il conferimen 
Un Pro î di studio di fondazio 

PP, Cern Nea a favore nre or- 

di în 
so 

No di L. 1000 annue cia- 

pento, da 
re sug Darde debbono essere trasmes 

  

    
      

    

{ azi 
ble v li. doey “one Provinciale corre 
gp 9 Wi Mcorso gl risultanti dall’av 

   
   

  

pra di e 1 ag 00 if to a ui un esemplare 

po { An tutti i Comuni della Pro 

VI ni | o oe o 0 4; - 

pi Lg " den ‘lì un borsaiuolo 
i Dart) Vi, nica di un soldato, è sta- 
"3a de i Mi Sto tale Rodolfo Mer- 

di gUE cul rt ° di annni 15 disoccupa- 
pie Da | Boa Suo tempe a tastare|? 
8; O gol © Sienore. A sua con- 
ettità o Mon è stata fruttuo- 

el 4 
ed 

Por "i I Beneticenza 
pece } “ita ‘Sa alla Congregazio- 

1») fin Magg; orars in morte di 
le Lat ti Sani ai (Aquila): Fami- 
jolie A Bert lunghi L. 10 — In 
108015 "50 ip, in Pietro (Flambro): 

Utuzza L.5— In morte 

    

      

    

    

pò di" @rj , i 
spbO 0 *L, = della Porta: Famiglia 
gl” so O D ’Odorico Vittorio a 
tr19 gl ina Collovich e fa. do° i 

at” hi ia, v Virotta Cristoforo 5 
ma, Msi mes Oniutti Giovanni: So- 
gr dI ‘h Tara 

mr ì AMetico remora del defun.! 
119: gf Pola alla Porta oftrì alla 

stro cav. Ma- 
t ve 

Uto Givile 

so sl dari pi 
6 vera o 

Ù9 fi o 

i no 

cettembra al © 
og Ma ASCITE SS 

gi ! el bi ‘chi 18 femmine 13, —n 

OR Aa i a 39: 
ì 4 pù fto ni MATRIMONIO 

0° Lx egnarie con Fran 
È AL Mo Bac x CA comm. 
zio gu h Lia e co al Margreth 

ti 9 tI n D' I Ga A; 

oe gil° 4 dc SC Ù; vi 3 

} i Li Mo Olini è issie Antonio 

A Pi cl tu al ue Ppin Sta rappres. con 
Pe .0 A ‘n POzian casal, —— Pignoni 

o ta Mito x Con’ De Bernardi 
2 LT da Sori: A OTtolussi Cesare fale- 

fi Na op, Sii °2sal. — Miche- 
la ha o MS pe con Cuberla 
di vi Ur, Ko è, Patlaui Angelo 

la mu ATR ‘ASasola Maria civ 

N tig; om 

p È tl aQleg ame con Ales 

p A Toa &rbini Fiorenzo li- 
! ie e ato Eute sarta 

{ Ì R Oniero £ n 6” n err. con Com 
ngi, + Tarondo vr 
e] Tegorane Anna ci 

et, con Della Bianca 

.tiei sarà corrisposto 

Primavera casal. 

comm. con Ceconi Maria civ. — Dassiè 
Giovanni poss. con Puppini Antonietta 

_ Cassa G. Batta 

civ. — Bomben Pietro mec. «n Rojatti 
Pierina casal. — Pitticco Zinio serit, 
con Orsettigh Veneranda casal. — Ar. 
mellin Ugo for. con Barbetti Maria cas 
-—- Marchiol Ermenegildo fuochista fer 
con Gremese Assunta sarta — Marcuz- 
zi Arturo viag. di com. con Leonarduz 
zi Anna casal. — Di Benedetto Giusep- 
pa autom. con Grioni Nocmi casal. — 
Grandenigo Giuseppe indoratore eon 
Macor Emma sarta. 

MORTI 

Faè Antonio fu Giuseppe è. 15 agrie 
--Soppelsa Giovanni fu Luigi gelet. 
— Quaino Invigi di Angelo a. 7 — Car- 
raro Luigi fu Evangelista a. 60 agrie. 
-— Pitton Romeo fu Bortolomeo ‘a. 44 
fotografo —— Parussini Addo di Giov. 
a. Y/ agrie. -- Zanin Maria ved. Zanin 
a. 69 casal. — Florito Sisto di Leonar. 
a. 23\agrie. —- De Monte Giovanai di 
Leonardo a. 1 è m. 5 — Trineardi Gino 

fu Angelo a, 31 fer. — Mizzau Antonio 
fu G. Batta a. 47 — Campo Pierino di 
a luseppe m. 2 — IO Agostino fu 

+. Batta a. 68 tappez. —: Vicario Regi- 
na fu Luigi a. 18 contad. —_ Martinis 
Walter di Attilio a. 1 — Boscolo Imel 
da di Agostino g. 20. Moro Rosa ved. 
Bortoluzzi a. 82 civ. — Pasqualis -Cal- 
dana Elisa a, 31 agiata — Mezzavilla 
Armando di Arduino m. 3. 

Totale morti 19 dei quali 9 non ap-| 
Ppartenenti al Comuna, 

incinte 

TEATRI «ED ARTE 

Compagnia doro | Forni - Fioretti 
Per la sua serata d’ ‘onore; il comi- 

eo Rino Pozzi ebbe ieri sera applausi 
più vivi del solito e l’îmaggio dei do- 
ni. Dal pubblico del loggione pratiro- 
no, discrete, alcune battute di spirito. 
Invero queste non danneggiarono affat 

  

to bene, come al solito la briosissima 
Fioretti. Questa sera «Boccaccio». 

| Si sta allestendo «Sangue Vienne 
se» di Oscar Strauss, I..P. 

Bia -____ or 

La Jofta contro l'analtbetiomo 
| primi risa ositi per l'avvenire primi risultati - | propositi per l'avven 

ROMA, 24. — Dopo i felici risultati 
della iniziativa presa nel corr. anno 
dal commissariato generale della emi- 
grazione per la istruzione alfabetica e 
‘professionale idei lavoratori nelle re- 
gioni abitualmente dedite alla emigra- 
zione, il consiglio superiore nell’ultima 
sessione aveva dato incarcio al commis 
sario generale De Micheli di provvede- 
re alla organizzazione dei corsi al com 
missario gengrale , ha per ciò predisno 
sta la organizzazione dei corsi che sa- 
ranno iniziati nel prossimo novembre 
e che consisteranno in corsì professio- 
nali ed in corsi speciali e corsi rapidi 
di tecnica professionale. 

Primo: per capi di azien: de agricole 
coloniali: avrianno luogo a. Brusegana 
a Palermo a Portiei ed in una quarta 
località da destinarsi; 

Secondo: par :profegsioni liberali: 
medici, farmacisti, veterinaria Napoli, 
a Milano. 

Terzo; per asti di gior- 
nglieri è manovali in operai specializ- 
zati. Vi sono già preparati oltre 300 

Mori pia tieni iii 

  

‘cantieri e trenta laboratori e si rinno- 
veranno si tramuteranno di posto pe- 
riodicamente per modo da estendere le 

loro azione in tutte le provincie dei 
regno raggiungendo la cifra di mille- 
cinquecento corsi complessivamente 
Questi saranno identici a quelli che ul 

la decorsa primavera nel Veneto è dai 
quali 'ben 2000 manovali ‘sono usciti 
col diploma di operai cementisti, T. in- 
segnamento aecellerato con intenti pra 

tenendo cont. 
delle caratteristiche della emigrazione 
locale in rapporto ai bisogni det iner- 
cati esteri ai quali essa sarà non appe- 
na sia possibile destinata. Nei orsi 
speciali per capi di aziende agricole, e 
pet Piofessioni liberali le preparazio- 
ni saranno completate con l’inseona- 
mento dell'inghlese o del portoghese 

ultra rapido. 
Corsi magistrali e corsi sprciali per 

emigranti; Durante l’anno corrente il 
commissariato per la emigrazione ave- 
va aperto nell’Italia meridionale ed in- 
sulare 750 scuole per analfab.ti che 
furono frequentate da 32 mila allievi, 
ottenendo lo splenglido risultato che 
ben 20 mila di essi hanno consegui.o 
dopo gli esami il diploma di alfabeti 
smo 0 quello di prosciogilmento. Va 
siccome è preferibile che una az... e 
‘educativa di questo genere sia coniot- 
ta dal dicastero ‘della istruzione al 
consiglio superiore della emigra.'one 
decise di non continuarla, sodo sfatto 
ceme era di aver dimostrato che essa 
ptoeva essere compiuta con sicuro suc- 
cesso e. perciò è sorta ore a cura del 
ministro predetto wn'opera speciale 
che si occuperà di combattere l’analfa- 
betismo. 

innestare alle senole e vicino alle nuo 
ve scuole per @lì analfebeti, dei corsi 

ip ‘per gli emigranti destinati a 
prepararti acconciamente all’ambicn-   te, ai costumi, alle leggi dei paesi e- 

aveva già fatto parecchi anni or sono 
o Vittime 

to «La principessa della Czerdas»: Mol| 

‘sa opera del Comitato Centitale: 

Commissariato ha fatto funzionare nel) 

o dello spagnuolo col sistema Borlitzi 

Il Commissariato invece ha Lol di   

Steri, nei Li sì ea di a 
za dalle singole località. 

I eorsi saranno tenuti da quelli in- 
segnantì che avranno seguito i corsi 
magistrali che il commissariato, come 

sta ora iniziando coi suoi funzionari 
coi dirigenti dei suoi uffici, e segreta- 
riati, provinciali. Le scuole già pr ade 
sposte sono 405. 

L'insegnamento ale, rapido, intel: 
tivo, avrà caratteristiche nuove che lo 
renderanno piacevole ed attraente, gra 
zie al rieco materiale che è stato appo- 
sitamente @ pazintemente raccolto in 
tutte le parti del mondo. Il commissa- 
riato continua intanto la ‘diffusione 

‘di letture per emigrati, iniziata con l’o 
puscolo «la dignità del lavoratore». 

L'adunafa delle madri e vedove dei caduti 
sulle tombe gloriose 

I giornali locali hanno dato ampie} 
relazioni sullo svolgimento del Pelle- 
grinaggio organizzato dall’Ufficio Ro- 
mano (Corso Umberto 1.0 271) della 
Associazione Nazionale Madri e Vedo- 
ve dei Caduti e sul programma svol- 
to dalle singole Sezioni della Associa- 
zione nelle tre zone: Trentino, Piave, 
Carso e Isonzo. 

L’attuazione del Pellegrinaggio pre- 
sentava lag rande difficoltà di concilia 
re il: programma delle visite ai Cimite. 
ti di cui fu pubblicato l'elenco, con 

i l’ansia dei Pellegrini di gi giungere de- | 
i siderosi alla loro tomba, S i 

A pellegrinaggio finito si può dir® 
che ha superato trionfalmente . le e- 
mormi difficoltà e il risultato fu ottimo 
Tutti gît intervenuti compresero l’alte 
significato che l’ Associazione Naziona. 
le ha riposto. nell’importante iniziati. 
va. L’Associazione si è proposta di con 
fortare le famiglie dei caduti portan- 
‘dole a vedere l’opera di sistemazione 
‘dei Cimiteri che il Ministero della. 
Guerra ha affidata alla Direzione Ge- 
nerale dì Sanità e pe rla quale lavora- 
no sul fronte aquadre di soldati di- 
pendenti dall’Ufficio Cure e Onoranze 

Salme dei Caduti in Guerra di Udine) 
perchè se si tranquillizzino nell’attesa 
del itrasporto igratuito delle salme e 
davanti alle tombe senza noma sì pro- 
pongono di far meno pesare su: coloro 
che ancora non hanno trovato e forse 
«mai troveranno i resti mortali dei loro 
eaduti la loro dolorosa amarezza. 

E già la parola in aleune anima ge-| 
nerose ha fatto breecia. 

Davanti all’opera compiuta dal Sol 
dato d’Italia e perfezionata-con squi- 
sîto femminile senso di pietà dalle si- 
gnore dei Comitati locali .i Pellegrini 
furono. profondamente: commossi, Nes- 
suno di essi partì senza aver espresso 
la propria riconoscenza, senza aver 
affermato il bisogno di rendere omag-i 
gio non soltanto alla tomba del loro 
caro ma a tutte le tombe gloriose dei 
fratelli Italiani ed anche degli stra- 
nieri. E ora recano alla propria città al 
proprio paese il saluto dei gloriosi con 
cittadini ritrovati in um dolce miste- 

‘To quassù. 
Lo scopo che l’Ass. Naz. Madri è 

Vedove dei Caduti si è proposta è pie- 
namente raggiunto e la presidenza cen 
trale ringrazia S. E. il Ministro della 
(uertra e le personalità che al Ministe- 
ro procurarono di facilitare la laborio- 

rin- 
graziano le Autorità Civili, Militari e 
Religiose di Udine, Treviso, Trento e 
Rovereto «che generosamente collaho- 
rarono coi meravigliosi Comitati loca 
li d’organizzazione e con gli Lr C. 
O. S..C. G. che diressero # visite ai 
ada 

Il Segretario particolare di 8. F. Vo 
norevole Rossini inviò ai diversi; Co- 
mitati locali il seguente telegram a: 

«Assenza Ministro on. Rossini nella 
certezza rendermi interprete suo vivis- 
simo desiderio jassicuro che se appena 
gravi doveri alto Ufficio glielo consen- 
tiranno aseriverà sùo onore parteci Da: 
zione Pellegrinaggio Sacre Tombe, F è 
voti ossequi  — Segretario Ri 
re: Provera». e 

ES. E. il Ministro Gasparotto« 
«Reco il saluto del Ministero della 

Guerra alle Madri e Vedove generose 
che tengono viva la fiamma del ricono. 
scente amore verso i nostri grandi per 
duti. Che l’opera di ;alta e civile pie- 
tà sia per molti anni fedelmente ae- 
guita. — Gasparotto». 

-Wirth rimane al potere 
BERLINO, 24. — Wirth rimane all 

potere. Ufficiosamente si fa sapere che 
per ora non si pensa ad un rimpasto|: 
del Ministero prussiano e che soltanto! 
più tardi i partiti si intenderanno per 
le modificazioni da introdurai n>l Mi 
nistero del Reich. 

ministro degli Esteri Rosen son: #ra 
quelli ehe si intendono di sostituire. 
Così sarebbero falliti gli atesccbi che 
în questi giorni sono venuti da più 
parti contro il cancelliere. E’ sintoma 
tico che uno del più vivaci attaccanti 
sia stato per l'appunto Stressemann il 
«leader» del partita popolare tedesco, 
che ha deciso di entrare nella coalizio- 
ne, che dovrebbe essere tutta repubbli 
cana. Stressemann ha attaccato Wirth 
proprio per l’azione che questi ha spie- 
gato in difesa della Repubblica con: 
tro la resistenza bavarese 

Lerhenfeld è già arrivato a Reili lino 
per riprendere direttamente le trattati 
ve interrotta col Governo centrale. Ma 

le riprende per sostenere le contropra-; 

poste fatte dalla Dieta bavarese alle 

  

N. 60 casse. Sapone ria Italiana Lanza, 
Genova. 

» 40 > Saponificio | Lo Faro: gw 

Mia e enov 

».115° - Saponeria. Nazionale ‘ ‘Borét. 
ta, Milazio. | 

d 40 » Aagbriibio Forzato, Adria. 

Per acquisti Riga Via proce: 13 

RECATTIE VENEREO-UIFLITICHE è det 

Ma nè Wirth nè ill 

  

  

preposte sb di Wirth, Si voglio 
no limitare i diritti del cancelliere nel- 
la politiea interna degli Stati e in Ba 
viera non sì vuole rinunciare allo stato 
d’assedio. ; 

italiane ? 
. MANNHEIM, 24 — I disastro di 

Oppau risulta sempre più rive. Ati: 
vi aceertamenti sono cond» i. Finora 
nen risultano vittime italian:. 

L'agitazione degli Enti Locali a Bellano 
BELLUNO, 24. — Per marredì 27 

corr. alle ore 11 è indetta dal Presiden 
te della Deputazione nei locali idella 
Provineia una riunione del Comitato 
SPE degli Finti logali. 

+++ 

REGIO LOTTO 
(Estrazione del 24 

  

settembre) 

VENEZIA (6.189 ob 16 
BARI d4 11%37 84 28 
FIRENZE 36 70 85. 87 43 
MILANO 9551. 31 1 3 
NAPOLI BL9E 81009 
PALERMO di 9-3 
ROMA. 14: 6373 31 
TORINO TE 78: 10-45 

de 

IE 

Tu vl 

La Loi i od i i paren ti tut- 
ti, ringraziano commossi tutci coloro 
ce parteciparono ‘al loro doloro ed alle 
‘meste onoranze per la: morte del loro 

amatissimo ngi sla 

Lom FILIPI O 
| Coderno di fc 0 lì 24-IX-1921 

mi I - Hi 
PIAZZA MERCATONTOVO 

Vendita all'ingrosso 
ia DIO e da Duo 

    
              

  

. Creme da | sca arpe 

Brili -Taos - Lion Noir - Ecla 
MERCERIE E CHINCAGLIERIE 

SCR EHION AI in 

Vendita all’inzrosso e dettaglio 
Utensili DA CUCINA IN ALLUMINIO 

ALL Libre » b: x il me ce. 

  

La Ditta i! MARTINI 
UDINE 

liquida «tutti i 

Magazzini col 20 0Olp sotto prez- 
zo di fabbrica. 

  

Rai 

Dott. GIUSEPPE DE LÉ0 
E MEDICO - CHIRURGO e GREMISO 

> SPECIALISTA, te 
BELLI 

sed in Analisi Io e dela 

Porferionato presso l’Istituto Pasten, 
e gli Ospedali Saini-Lome, Koekeri 
Coskin dell’Università di Parigi, © 

Cura delle sifilide « coi prodotti me 
derri «9140 — «Ilié» — «10%» |; 
«Sulfarzènol » largamente usati dall: 
Olinica Fransese,. i 

Guarigione rapida del restzi BR | 
to uretrale, uretrite ribella s goessiù 
cronica con poche sedute di elettroliz 
‘circolare e ionizzazione elettriex. 

Esame del sangue (Siero-reasione dg 
Wassermann) per la diagnosi della s' 
filide ed altre analisi cliniche, Vinià 
cade 10 alle 12 e dalle 14 alle 16. 

. UDINE . Via Gemona, 84 - UDINE 
  

DAMIGNE 
"Medico Chir ra Specialist ta - della 
Clinica di Bologna 

Malattie Bocca ! e Denti. 
apparecchi di protesi in ogni sisten 
il più moderno, 

IRE Piazza Vitt. Emen. o fa Manin) 
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SAPONI esistenti nei suoif 

  - A GORIZIA «IL FRIULI» SI TRO 
VA IN VENDITA PRESSO LA Li 
BRERIA WOKULAÀAT E PERTOT. . 

      

piane ag un orrpeeirr 

                        

   

        

      

Ù dd - 

e ogni altra 
»macchina 
per la lavo-. 

razione dei campi e dei 
{ prodotti, per le Cantine. 
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per le Latterie, ecc. 
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RECARE USENET RI ORI 

] îi "opka. In breve | 

Î | )l DUI | ##* Alla missione francese a Venezia | 

| è stato offerto dal sindaco nel salone; 

e si nai i napoletar »] palazzo reale un pranzo}; 
Sì, in Italia fioriscono ancora le can-| di ne a di e $ cia 

soni. Stornelli al vanto, al mare, al). aliledi di: Rion ‘ego anni 
sielo: Chitarre ‘solitarie e mandolini mai De ini habet alt e i 

linconici, Ma più modernissime danze! coni De da sala. Milvianio | 

e seopertissime gambe, e occhi profon-| la sic a I 

di più del mare, superi r-| È bi i e ì 
t p I o Sup rnature È supe SI] teschio di Boccaccio è stato tro-! 

strutture, artificio per arte, o inganne-! to a Certaldo entro un vaso immura 
d o è - n » . =} 4 I IRA 

volissima musica e concerti sofisticati,) tori ina' parete 

perchè questo è tempo di commozioni > e 

tarata SRO d È MON aesAd Oberammergat, dopo una in- 
violente e di impressioni rapide. Ma l8/ . rrozione di parecchi anni a causa 

Poesia? Vi è ancora un Poeta in Italia?| 10} ps O 
ina a un Foe | della guerra, si riprenderanno prossi- delle Macchine slo i eccorvreno par 

f} più grande vive in dispetto delle! 

penti, sul lavo, e ancora non pubblica | 
| mamente le famose. rappresentazioni la laverarione dei emmpi - por il taglio 

i dlla Passione. 
il canto della sua passione più erud eleiic >. 

è aspetta. e non ha finitodi sognare, è| 3: <- (Ty ; 1 
O gus Ognare; °| attilio Ostuzzi, Direttore, responualbile tina sso, occ. 

ricaccia la folla che urge alle porte! tgine - Stab. Ti fico S. Paolino ; i i 

della sua pace, e il sogno dell’Italia; E 83. RI DIA — Alla Sezione -Mauchino della 4a 

non è spento, e più sembra ingigantirej 
sociazione Agraria Eoiniana in Udine, 

. "i ® 
® 

alla sola illa con la quale egli può! 
; x 

"a Ca SO i c sl Orario delle Tr amvie Piazza dell’Agrarvia - Ponto Pescolle. 

ruardare avanti a sè, come lerl, come; È i i ia ; 

domani, se la sua vita fu sempre unal Tramvia del But | --- R per i porsi &i ricambio! 

battaglia ardente, e gli spalti insangui] Tolmezzo-Palnzza 

  

imc 

  
— 4 chi ti rîvelgi por gli acquisti 

dei fieni - per la Lattaria per la Gan- 
  

ae miete triennio si o ELI Ri rovere sir ceca pementiivazenine       
— Sempro alla Associazione Agraria 

# An "AT IQTNOPS LS Bi Ti i sl 5 e i pi 
; 

eno SONO ia artreltà |. ul Tolmezzo: 8:40 — 12.25 — 17.50 (®) Prialaia. 

Ma gli altri, quelli più giovani, più) 19.35 
| 

et e La finti alli ahip OO 44 È n 
o e ce F f di ® 

forti, più veementi, quelli che devone! piano d’Arta: 9,28 — 13.8 — 18.88 (3) | porto, giparamoni | 

scrivere il canto mediterranee dove! __ 20.18. — Sempre alia Assogiazione Agraria 

a, nessuno li vede.) paiuzza: a, 9.55 — 1385 — 19. (°) — 

  
sono? Nessuno lo 

Tutte le mostre de 
3 

sono botteghe di rigattiere, con molte | 
— Ma, e peri samsimi, le semonti, 

de che, con molti veleni. Pubblico dii Paluzza-Tolmezzo | il setfato, lo zolfo è simili? 

truffatori e di truffati. Copertine can-| paluzza: 5.10 — 645 (*) — 20.28 — 

gisuti. Donne variopinte Labbra rosse/ __ 16 (*) — 18 (99), 

eechi violetta. Profumo, profumo. Ma! Piano d’Arta: 5,34 — 79 (*) — 104:| alla Associazione Agraria Friviane! 

ba Ut La poesta » Piso Talacne: :- 16,24 (*) — 1824 (9°) 

Oggi è tempo di cmsi. Non VI sono case! Tolmezzo: a, 6.10 — 7.45 — ILSS — 

d’affittare. Non vi sono poesie. I poetli . __ 17 (*) — 19 (**). 

hanno messo in capo ‘la parrucca è| (*) Sospesi la domenica. 

fanno la cura elloterapica lungo il me: (**) Si effettua solo la demeniea. 

re. Dove le donne amano sentir madri- 

‘gali, è la luna, alta nel cielo, almeno un TRAMVIA 

peana. Per far dispetto ad Apolline. VILLASANTINA . COMEGLIANS 

ww Partenze da Comeglana are 4.40 Lr 

Adesso i medici fanno della Poesia. 16 — 18.40 (8). 

Gli uomini della scienza rigida ed esat- Arrivi a Villasantina ore 5.45 — 9.5 — 

ta compongono stofe. Qualche meae- 17.5 — 19.45. 

strello vestito di arancione vorrà can-| Partenza da Villasantina ore 9.16 — 

tarle alla prima kermesse sotto le stel- 12.15 — 20 — 22.30 (*). 

le,oggi un medico, domani un matema-| Arrivi a Comegliana ore 10.25 — 19.25 

tico, la settimana ventura un astrono- — D1.10 — 2340. 

mo. Questo è il paese dei valori rove- {*) Si effettuano ‘seltano le vigilia di 

sciati, delle sensibilità capovolte. Non} giornate festive, 

vi indignate, non protestate. Forse è UDINE . SAN DANIELE 

meglio così. Perchè il poeta che imnagli.x13:., DI: 

navate fa il burattinaio e gira il con- Ne E Ferr. p: 11.30 — 14.30 — 

tado col suo carretto. E quell’altro ha Udine Staz. P. 710 — 1155 — 

venduto olio di semi durante la guerra 1455 — i. 

pen ped È do il 600 | ‘o yreano 7.41 — 12,26 — 15,26 — 1946 
sonno profondo. Quan o qualcuno l0| Wsrtignacce 7.51 — 12.36 — 15.86 — 

ha destato ha ‘coneiate le pelli ed ha 19% 

do le scarpe. Cut è De lagagna 8.14 — 12.69 — 15,59 — 19.48 

o. Purehè la poesia non muola aecet-| < L,riele a 8,50 — 13.35 — 1655 — 
teremo il Poeta. da dove egli venga. 2.95 

Sconosciuto “è disperso, che importa? om 

Non giudichiamo l'uomo, se la merce è SAN DA LE . UDINE 

buona. Accettiamo la merce, se ci libe- S. Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.89 — 

ra finalmente dal veleno dei romanzi iù 2 1212 1513 10.2 

idioti, dalle donne dipinte di fresso,| 1rartionacco 7.50 — 12.85 — 15.85 — 
19.25 

Torreano 8 — 12,45 — 15.45 — 19.85 

Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 13.13 — 

si 

pato SE ; 
Spin 

He. librerx italiane! %.45 Friulana,   

— Boempre, aouepre ameho per queste 

  
  

    
  

dagli uomini che da un anno sono par- 

titi in crociata alla ricerca dei filoni 

d’oro e delle essenze prodigiose e infal 

libili. Oggi è sulla ribalta uno scienzia- 

to. Tra.due o tre giorni l’Italia togata Uai cupi i di 

dirà la sua opinione. Farà di un uomo ine Staz. Ferr. a. 8.55. 

uno straccio o un Dio. L'uomo se ne TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

sta tranquillo ad aspettare. Se gli rie-| Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 

sce di trarre la poesia dalla pietra, dal 10.10 — 11.10 — 12,25 — 13.29 — 

la terra, dal cielo, egli sì appaga di sè! 1425 — 15.25 — 16.25 — 17.25 — 

e più non domanda. 18.25 — 19.25 — 20.5 

Beatocolui che sa consolare il suoi Partenze da Tricesimo: 6.40 — 8.15 — 

auore? Beato. 9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 

* * * 13.30 — 13.30 — 14.30 — 15.30 — 

Antonio Anile sottosegretario di Sta 16.30 — 1730 — 18.30 —.19.30 — 

to alla Pubblica Istruzione ha raccolto 20,35. I ; 

in un libro le sue poesie. (*) Antonino ù Ù lia 

Anile non era un Poeta. Si vuol dire Orario dei SOrVTI1ZI 

‘non aveva la tessera come si prescrive. e1° 4°? 

Egli è nm professore all’Università di automobilistici 

Napoli. Un chirutgo.Peggio, un anato PARTENZE 

mito. un dissettore anatomico. Da Lati do. di 

î :0..——|Da Latisana per Rivignano Codroipo 

Professore, i morti sono migliori del Gib sei 45. 

vivi? Da Udine per Mortegliano Pocenia La. 

Apriva con le lame la carne decadu-| - tisana 17.15, 

ta. L’apriva e la scopriva.La mostrava) Da Udine per Talmassons Rivignano 

agli occhi estatici della folla che assie- Ria 17.15. 

pava le mude del teatro anatomico. Un! Da Udine per Campoformido Bertiolò 

euore, ‘un fegato, una milza, i reni, i Yarmo 17:30 

polmoni. Da anni, da molti anni. Face-| pa Codroipo per Talmassons 6.55 . 12.5 

va la sua lezione sulla verità dimostra-| Da Udine per Mortegliano Talmassons 

bile. Per ore intere, senza sentire la 11 

nausea e il eruecio dellezzo dei-cadave ARRIVI 

ri. Egli è vissuto annî ed anni con il 1.£ Godroi ; 

° morti. Ha lacerato con le lame sottili À Men da ipo Rivignano 9.15 

  

    
la carne umana. Dove non arrivava > ‘ i 

1l.-hid infallibilò del diagnosta amri-|° TS letra Poema, Mont 

sa l’oechio del dissettore. La morte A Udine da Latisana, Rivignano, Pal 

svelava la carne. Ma la carne era or- massons 8.35 

na senza vita, inerte e inerme. Sol- A Udine da Tal ns, Morteglie 

nto la parola del grande scienziato sù 16 

illuminava un mondo oscuro. i i 

Più tardi Antonino Anile usciva. À Reoe sa sen Bertiolo, Campo. 

Allora un filo d’erba nato negli in- ) È 
terstizi della pietra lo csaltava Sa u-| A Codroipo da Talmassons 8,20 — 19.5 

miliava. La natura. aveva.un impeto). Il servizio è sospeso nei giorni festivi 

strano contro il suo cuore, contro il suo tranne che per la linea Latisana, Co 

cervello. IM: sole che roventa la terra droipo, sulla quale si compie la prima E dI o og ‘2a £ 

L'erba che cresce umile in pace. L’ac-| 982 stabilita, nell’oraro. LA e La 7(( 7% 

qua di Napoli. Il cielo di Napoli. I mor $ > * E a 7 (I; 

ti sembravano lontani, ancora più lon- 
‘tani. La Poesia nasceva così nel cuore. Si avvisano le Cooperative 
Da un contrasto della vita, da È e’ 
onto AR dir sete! di Lavoro e Consumo 

« Adesso il sottosegretario di Stato si| ehe la pubblicazione sul nostro giorna- 

ricorda che ha scritte queste poesie e le| le dei loro avvisi di convocazione di as. 

raccoglie. Le' raccoglie perchè le ama. |semblee ordinarie o straordinarie, bilan 

Non forse la vita è nata dalla morte?) si ece. è soggetta a pagamento, come ap; 

Sotto la cenere l’uomo ha trovato una; pare dalla tariffa per le inserzioni pub 

favilla. blicata nella testata del giornale. 

Tio faville nelle mani del Poeta sono Sarà bene, anche per la certezza che 

ia corona splendente del Rosario... l’inscrizione venga eseguita nei termi. 

/ P. |nilegali, che gli ordini di pubblieazio- 

CARA ne vengano spediti direttamente alla 

(*) Antonino Anile — Poesie — ed.l Unione Pubblicità Italiana Agenma di; 

N. Zanichelli, Bologna. Udine via Manin 8. Sha, 
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